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Nei quattro giovedì di mag-
gio (il 2, 9, 16 e 23) tornerà a
Brescia il Mese Letterario.
La rassegna promossa dalla
Fondazione San Benedetto è
giunta quest’anno alla deci-
ma edizione. Un traguardo
che nessuno degli organizza-
tori immaginava di raggiun-
gere quando nel 2010 fu pro-
posto il primo ciclo di quat-
tro incontri dedicato ai gran-
di autori della letteratura con
a tema Dante, Dostoevskji,
Pasolini e Leopardi. Una pro-
posta che si è fatta strada sen-
za bisogno di investiture isti-
tuzionali. La risposta è stata
sorprendente con un pubbli-
co variegato formato da tanti
giovani, ma non solo, che è
andato crescendo negli anni
arrivando a sfiorare gli 800
partecipanti. Merito soprat-
tutto dei relatori di volta in
volta scelti per presentare i di-
versi autori e renderli con-
temporanei, «vicini alle pas-
sioni e alle domande che cia-
scuno porta nel suo cuore».
Tolti dalla polvere e azzerati
gli stereotipi scolastici, scrit-
tori di tutte le epoche sono ri-
tornati così a essere presenze
vive che hanno ancora qual-
cosa da dire per la nostra vita
e per le circostanze in cui ci
troviamo a vivere.

Quest’annoad aprire la deci-
ma edizione del Mese Lette-
rario, di cui Bresciaoggi sarà
media partner, giovedì 2
maggio alle 20.30 all’audito-
rium di via Balestrieri inter-
verrà Stas’ Gawronski con
una serata dedicata all’espe-
rienza della letteratura. Di-
vulgatore culturale, noto per
essere stato l’autore e condut-
tore di CultBook, una tra-
smissione di culto dedicata al-
la letteratura che è andata in
onda sui canali culturali del-
la Rai per più di 15 anni, Gaw-
ronski insegna scrittura crea-
tiva all’Università LUMSA di
Roma. Dallo scorso anno diri-
ge la Scuola di Lettura e Scrit-
tura della Fondazione San
Benedetto. Un’iniziativa que-
st’ultima nata come sviluppo
del Mese Letterario e dalla ri-
scoperta di un nuovo interes-
se per l’esperienza della lettu-
ra. In occasione dell’incontro
di giovedì 9 maggio la Scuola
di Lettura e Scrittura sarà in-
titolata al poeta friulano Pier-
luigi Cappello, scomparso
nel- l’ottobre 2017, a soli cin-
quant’anni. Protagonista del-
la serata sarà la scrittrice Su-
sanna Tamaro che presente-
rà il suo libro «Il tuo sguardo
illumina il mondo» (editore
Solferino) nel quale racconta
proprio la sua amicizia con
Cappello.

In questa intervista a Bre-
sciaoggi Gawronski racconta
la genesi di un nuovo modo
di guardare alla letteratura
che è alla base di un’iniziati-
va come quella del Mese Let-
terario.

Il prossimo 2 maggio lei aprirà a
Brescia la decima edizione del
Mese letterario con una serata
dedicata alla letteratura come
esperienza.Cosa significa?
«Un buon romanzo o una
buona poesia offre la possibi-
lità di vedere la realtà da una
prospettiva diversa e, dun-
que, di conoscerla in modo
nuovo, inaspettato, sorpren-
dente. La letteratura viene in
nostro aiuto se abbiamo per-
so il gusto dell’esperienza e la

vita è diventata un piatto insi-
pido, nello scorrere sempre
uguale dei giorni. Ecco, vor-
rei aprire questa decima edi-
zione del Mese Letterario
con storie, versi e riflessioni
che ci restituiscano al potere
liberatorio, rigenerante e fe-
condo della grande letteratu-
ra».

Iltitolo delsuointerventoèmol-
to forte, quasi provocatorio:
«Qui c’è da camminare nel buio
della parola». A cosa allude que-
stotitolo?
«La lettura, per incidere vera-
mente sul nostro modo di vi-
vere e di guardare il mondo,
non può essere vissuta come
un giro di giostra, un passa-
tempo, un modo come un al-
tro per estraniarsi dalla real-
tà. È invece un’avventura ver-
so continenti inesplorati, ter-
re nuove e nuovi incontri a
cui occorre abbandonarsi
con la fiducia di un bambino.
La parola della letteratura
porta sempre con sé la sfida
dell’ignoto, del mistero, di un
buio che paradossalmente ci
illumina e risveglia la nostra
capacità di essere raggiunti e
stupiti dalle cose che ci cir-
condano. Un attraversamen-
to che accresce il nostro sen-
so della realtà».

Isondaggielestatistichedicono
che in generale si legge sempre
meno. Diminuiscono i lettori dei
giornali,eancora dipiù quelli dei
libri.Comesispiegaquestadisaf-
fezione?Èsolocolpadelweb,dei
social...?
«I modelli culturali e educati-
vi sono radicalmente cambia-
ti rispetto a quando la lettera-
tura e gli studi umanistici co-
stituivano il fondamento pe-
dagogico dello sviluppo della
personalità. Oggi il primato
dell’informazione e della co-
municazione, orientata a ot-
tenere un’utilità o una soddi-
sfazione immediata con un
semplice touch sullo smart-
phone, rende vano il rischio e
la fatica di lasciarsi prendere
da un buon libro. Ma è anche
vero che la nostra sete di sto-
rie è irriducibile, perché con-

naturata alla nostra ricerca
di senso. Non c’è tecnologia o
social che possa estinguere il
bisogno di ricevere una paro-
la che faccia luce sul significa-
to e sul destino del nostro es-
sere nel mondo».

Nell’ultimoanno lei ha accettato
di dirigere la Scuola di lettura e
scritturacreativadellaFondazio-
ne San Benedetto. Come è nata
questacollaborazione?
«La scintilla è scoccata in oc-
casione dell’incontro annua-
le di educazione alla lettura
dell’opera di Fëdor Dostoev-
skji, promosso dall’associa-
zione “Il Mondo Parla”, quan-
do alcune persone della Fon-
dazione mi hanno invitato a
Brescia per tenere un labora-
torio di scrittura creativa. La
vitalità di questo primo labo-
ratorio e l’affinità di visione
con Graziano Tarantini - pre-
sidente della Fondazione, let-
tore appassionato, cosciente
dell’importanza della lettura
nella formazione della perso-
nalità -, hanno portato a una
collaborazione che ha più i
connotati di una bella amici-
zia che di un rapporto profes-
sionale».

Qual è lo specifico di questa
scuola?Incosasidifferenziadal-
le diverse scuole di scrittura
creativapresentiinItalia?
«Diversamente da molte al-
tre scuole di scrittura, la no-
stra non ha un approccio pro-
fessionalizzante, ma espe-
rienziale. Lo scopo non è la
formazione di una competen-
za tecnica attraverso la tra-
smissione di modelli astratti
o regole di composizione del
testo, ma l’animazione di
un’esperienza concreta di let-
tura e scrittura che consente
lo sviluppo del talento origi-
nale di ciascuno, attraverso
un paziente lavoro di eserci-
zio e riflessione condivisa».

Perché imparare a scrivere sto-
rie non è una questione di tecni-
che?
«La tecnica di un artista è va-
na se non è radicata in un’e-
sperienza autentica, intensa

e profonda della vita. Impara-
re a scrivere significa impara-
re a vedere, esercitare la pro-
pria capacità di visione. Que-
sto esercizio implica il coin-
volgimento di tutte le facoltà
che concorrono allo sviluppo
della propria espressione
creativa. Non solo l’intellet-
to, ma anche la memoria,
l’immaginazione, la volontà,
la sensibilità, la cultura e il
proprio vissuto».

Leisottolinea spessoche laque-
stionedecisiva è quella dell’edu-
cazione dello sguardo. Cosa in-
tende?
«La grande scrittrice ameri-
cana Flannery O’Connor di-
ceva: “più a lungo guardate
un oggetto e più mondo ci ve-
drete dentro”. Uno scrittore è
chiamato innanzitutto a
guardare e a lasciarsi colpire
dalle cose. Solo così potrà de-
scrivere il mondo in tutta la
sua ampiezza e profondità, at-
traverso l’originalità del pro-
prio sguardo. L’arte, come la
vita, si gioca nella capacità di
entrare in una relazione vir-
tuosa con quanto ci circonda.
Essa implica uno sforzo di
apertura, fino alla percezione
dell’indicibile, del mistero in
cui è immersa la nostra esi-
stenza».

Questo approccio alla lettura e
allascritturanonpresupponean-
che un modo di leggere diverso
da quello che spesso viene inse-
gnatoairagazzi nelle scuole?
«Sì, innanzitutto perché l’e-
sperienza della letteratura
non corrisponde alla cono-
scenza nozionistica della sto-
ria della letteratura e della cri-
tica letteraria. In secondo luo-
go, la letteratura non è un cor-
po morto sul quale compiere
un’autopsia attraverso l’anali-
si razionale delle sue compo-
nenti testuali, ma un corpo vi-
vo che dovrebbe entrare in
rotta di collisione con la vita
dello studente. In questo sen-
so, lo studio della letteratura
dovrebbe iniziare dall’emo-
zione – a volte basta una sola
parola a innescare il corto cir-
cuito – che un’immagine o
una parola provoca nello stu-
dente».

Ilsecondoincontrodel Meselet-
terario vedrà la partecipazione
diSusannaTamaroelaseratasa-
rà dedicata al poeta Pierluigi
Cappello, scomparso nel 2017.
Inquell’occasionesaràintitolata
aluilaScuoladiletturaescrittu-
ra della San Benedetto. Lei l’ha
conosciuto personalmente, co-
melopresenterebbe?
«Il 9 maggio chiederemo a
Susanna Tamaro – il cui ulti-
mo libro è ispirato dalla sua
speciale amicizia con Pierlui-
gi Cappello – di accompa-
gnarci alla scoperta dell’ope-
ra poetica e della vicenda
umana di un autore che ha la-
sciato il segno nella storia di
tante persone. Non esiterei a
presentare Pierluigi usando
un’espressione cara a Gilbert
Keith Chesterton: “uomo vi-
vo”. Pierluigi era capace di
aprirsi alla grandezza del mi-
stero terribile e meraviglioso
della vita, di cogliere la pre-
senza dell’infinito nel più pic-
colo dettaglio, di lasciarsi col-
pire dalla realtà nella sua im-
mediatezza, senza filtri intel-
lettualistici o ideologici, gene-
rando versi che appartengo-
no alla storia più recente del-
la grande letteratura italia-
na».•
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«10anni conla letteratura»,è
questoiltitolo dell’edizione
2019delMeseLetterarioche
siaprirà il 2maggio aBrescia.
Tuttigli appuntamentisaranno
all’auditoriumdiviaBalestrieri
6con inizioalle 20.30.Per
partecipareènecessario
iscriversionline sul sito
www.fondazionesanbenedet-
to.it.Laprima dellequattro
serateinprogrammaprevede
l’interventodiStas’Gawronski
sultema «Quic’èdacamminare
nelbuiodellaparola. Storie,
lettureeriflessioni
sull’esperienzadella
letteratura».Giovedì9maggio
lascrittrice Susanna Tamaro
presenteràil suolibro «Iltuo
sguardoillumina il mondo». La
seratasarà anche unomaggio
alpoeta Pierluigi Cappelloal
qualeverràintitolata la Scuola
dilettura escritturadella
FondazioneSan Benedetto.

GIOVEDÌ16maggio il terzo
appuntamento:il protagonista
saràun gigantedella
letteraturaantica, Seneca.A
parlarnetorneràValerio
Capasa,professore dimaterie
letterarieneilicei checollabora
colDipartimentodi Italianistica
dell’UniversitàdiBari, già noto
alpubblico delMese Letterario
emoltoapprezzatoper i suoi
interventisuPavese,
PirandelloeTasso. L’ultima
serata,giovedì 23maggio,sarà
dedicataalla scrittrice e
poetessaCristina Campo.Ne
parleràEdoardo Rialti, docente
diletteraturacomparatain
ItaliaeinCanada,una presenza
fissasindalla primaedizione
delMeseLetterario, chesi è
sempredistinto perla capacità
straordinariadirendere
presentigli autoritrattati.

Stas’Gawronski,autoreeconduttoreRai,insegnaallaLumsadiRoma UnincontrodelMeseLetterario all’auditorium divia Balestrieri

IlMeseLetterariosisvela
conSusannaTamaro
SenecaeCristinaCampo

“ Hoaccettato
didirigerelaScuola
diletturaescrittura
dellaSanBenedetto
Haunapproccio
diesperienza

LEISCRIZIONIONLINE
SONOGIÀAPERTE
Lapartecipazioneal Mese
Letterarioèaperta a tutti
finoa esaurimentoposti.
Perquesto è richiesta
l’iscrizioneonline sul sito
www.fondazionesanbene-
detto.it.Ai partecipanti
vienechiestoun
contributodi 10euro per
lespesedi organizzazione.
Èpossibileanche avere
l’attestatodi frequenza.

Bresciaoggisaràmedia
partnerdella decima
edizionedel Mese
letterario.Ilquotidiano
seguiràla rassegnain
programmaa maggiocon
servizie resoconti sui
quattroappuntamenti in
programma.

L’INTERVISTA.Stas’ Gawronski,autore dellatrasmissione RaiCultBook,il 2maggio apriràa BrescialaX edizionedel MeseLetterariodella Fondazione SanBenedetto

«Laletteratura?Haunpotererigenerante»
«Laletturanonèunpassatempo.Lanostrasetedistorieèirriducibile,perchéconnaturataallanostraricercadisenso»

SusannaTamaro

Il programma

“ Lavera
letteraturanonè
uncorpomorto
sulqualefare
un’autopsia,è
qualcosadivivo

“ Nonc’èsocial
otecnologiache
estinguailbisogno
diunaparolache
faccialucesulnostro
esserenelmondo

ValerioCapasa

Perpartecipare

EdoardoRialti
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